I Domenica di Avvento - A

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO - A

28 Novembre 2004

Vigilanti nell’attesa
SUGGERIMENTI
· Il tempo di Avvento rappresenta decisamente una “rottura” nei confronti del Tempo Ordinario che si è appena concluso. La celebrazione dovrebbe dunque “marcare” il nuovo a cui veniamo chiamati. Alcuni elementi della Liturgia segnalano che siamo entrati in un tempo liturgico nuovo: il colore violaceo, l’assenza del Gloria, la corona di Avvento…

· Si prepari presso l’ambone la corona di Avvento. Oggi si accende la prima candela. Dopo il saluto del Celebrante, prima dell’Atto penitenziale, o in un altro momento che si ritiene opportuno, un fedele o lo stesso Celebrante, attingendo il fuoco possibilmente dal Cero pasquale, accende la prima candela dicendo: “E’ cominciato il tempo di Avvento! Questa prima fiamma illumini il nostro cammino verso il Natale! E’ la fiamma dell’attesa, del desiderio di incontrarti, di parlarti, di celebrare la tua bontà. Vieni, Signore Gesù: tu sei la Luce del mondo!”.
· In questo tempo liturgico va riservata un’attenzione particolare all’Evangeliario: processione, incenso e ceri, ostenderlo prima del bacio dato con semplicità ma con verità e fede. I ceri e/o le lampade possono sottolineare la dimensione della “veglia” attorno alla Parola e all’Eucaristia.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Guidati dallo Spirito Santo, accogliamo dal Padre il dono di un nuovo Anno liturgico.

L’Anno liturgico è l’anno del cristiano, l’anno durante il quale siamo invitati a prendere, ogni giorno di più, coscienza delle meraviglie che Dio opera tra noi, rendendo attuale, nell’oggi che ci appartiene, la Storia della Salvezza che Dio ha operato in Cristo, per mezzo dello Spirito.
Oggi ha inizio, inoltre, il tempo liturgico dell’Avvento, di cui celebriamo la Prima Domenica.

L’Avvento, come la primavera per la natura, colora di nuovo la vita. E’ un tempo opportuno per rileggere la nostra storia e intravedere “nuovi germogli”, sentire nostalgia di qual cosa che possa togliere pesantezza alla nostra esistenza. E’ un tempo propizio perché sbocci qualcosa di straordinario, come dal tronco di Davide, qualcosa che dia vigore all’identità del credente e un volto più sereno alle nostre Comunità.

Con gioia, andiamo incontro al Signore che viene, che si rende presente in mezzo a noi già, adesso, per spezzare ancora per noi il Pane della Parola ed il Pane dell’Eucaristia.
Con il canto, ci accogliamo ed accogliamo il Celebrante.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, Signore del tempo e della storia.

T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, intraprendiamo oggi il cammino dell’Avvento. È tempo per uscire dall’opaca normalità e ridestare i nostri cuori. E’ tempo per riscoprire la vigilanza e l’attesa. Il Signore ritornerà, ne siamo sicuri. 

Apriamo i nostri cuori al dono della salvezza che il Padre ci dona nel suo Figlio per prepararci all’incontro con Lui in questa Eucaristia.
· Ci siamo lasciati prendere dal sonno: il sonno della pigrizia, dell’egoismo, del ripiegamento su noi stessi. Svegliaci, Signore: ridesta i nostri animi! Signore, pietà!   T – Signore, pietà!
· Siamo venuti a patti con il male: abbiamo ceduto alla disonestà, all’ingiustizia, ai compromessi. Fa’ risplendere la tua luce, o Cristo, in mezzo alle nostre tenebre! Cristo, pietà!   T – Cristo, pietà!
· Le invidie, le gelosie, le contese hanno lacerato la nostra vita con gli altri, nel lavoro, in famiglia, nella Comunità. Cambia i nostri cuori, Signore: donaci un cuore capace di amare! Signore, pietà!   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a se nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore...   
T – Amen.

oppure:

C -  O Dio, Padre misericordioso, che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell'eterna gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La venuta di Cristo dà un senso nuovo alla storia. Cristo è al centro del tempo: la storia passata dell’umanità prende senso come attesa di lui, e quella futura come compimento di una realtà già iniziata dalla sua presenza storica.

Oggi è la nostra salvezza: ogni momento e ogni situazione della vita possono essere trasformati da questa prospettiva ed essere vissuti come decisivi.

Per capire il tempo in cui siamo, per viverlo in modo giusto, dobbiamo essere svegli e preparare responsabilmente, in noi e nel mondo la via della salvezza di Cristo.
PRIMA LETTURA: Is 2,1-5
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 121

Rit.  Andiamo con gioia incontro al Signore.
Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore». 

E ora i nostri piedi si fermano

alle tue porte, Gerusalemme! 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, 

secondo la legge di Israele, 

per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio,

i seggi della casa di Davide.
Domandate pace per Gerusalemme: 

sia pace a coloro che ti amano, 

sia pace sulle tue mura, / sicurezza nei tuoi baluardi.
Per i miei fratelli e i miei amici
io dirò: «Su di te sia pace!». 

Per la casa del Signore nostro Dio,
chiederò per te il bene.

SECONDA LETTURA: Rm 13, 11-14
CANTO AL VANGELO: Sal 84,8
Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia 

e donaci la tua salvezza.
Alleluia.

VANGELO: Mt 24, 37-44
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, invochiamo Dio, nostro Padre, che fa germogliare il nuovo nella nostra storia, per ché ci doni di essere testimoni del Regno.

L - Preghiamo insieme e diciamo: 

Vieni, Signore, a salvarci!
1. Non permettere che la Chiesa si adagi nel torpore e smarrisca la sua identità. Rendila segno vivo di speranza. Preghiamo.

2. Vi sono persone che non esitano a correre seri rischi pur di far crescere la giustizia e la pace. Fa’ che non le lasciamo sole, esposte alla violenza e ai soprusi, ma che ci uniamo concretamente alle loro fatiche. Preghiamo.

3. Vi sono uomini e donne che ricoprono responsabilità importanti nella vita sociale ed economica. Rendili audaci e saggi nel cercare soluzioni nuove ai problemi di oggi. Preghiamo.

4. C’è gente che non ce la fa più ad attendere la guarigione, il perdono, la riconciliazione, un posto di lavoro, un po’ di affetto… Apri i nostri occhi perché possiamo essere accanto a loro. Preghiamo.

5. Resta accanto ai giovani che sono delusi dalla società, a quanti vedono mortificati i loro sogni, a quanti sprofondano nella disillusione. Dona loro di cogliere i segni della speranza. Preghiamo.
6. La nostra Comunità cristiana ritrovi il significato della propria vita in questa Eucaristia che la raduna; essa sia ricordo della venuta del Signore e segno del suo ritorno. Preghiamo.

C - Padre, tu ci inviti oggi a rialzare la testa, a rimanere desti e pronti. Il tuo Spirito ci accompagni lungo i sentieri di ogni giorno e ci faccia avvertire la sete della Buona Novella, la tua Parola di salvezza. Per Cristo nostro Signore.  T- Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme al Pane ed al Vino, presentiamo all’altare il proposito di essere cristiani “svegli” e vigilanti nell’attendere il Signore che viene.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e fà che l'umile espressione della nostra fede sia per noi di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Avvento I/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Apriamo i nostri cuori alla presenza di Dio. Leviamo verso di Lui, il Padre di tutti, il nostro sguardo fiducioso, cantando [dicendo] insieme: Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – All’inizio del nuovo Anno liturgico, impegniamoci a recare al mondo la Pace di Cristo. 

D – Scambiatevi l’augurio della pace!
COMUNIONE

G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore per andare incontro al Signore che viene a salvarci!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Non accorgerci di nulla:

per te, Gesù, è proprio questa 
la cosa peggiore che ci può accadere. 
Fare come se nulla fosse, continuare a vivere

senza curarci di trovare una bussola, 
un senso, una direzione, un significato. 
Ritenere che questo mondo 
sia semplicemente eterno,

una sorta di perenne circolo vizioso 
senza nè capo né coda, 
in cui tutto e il contrario di tutto sono la stessa cosa. 
Da questo tu, Gesù, ci vuoi mettere in guardia.

Il rischio è che viviamo 
senza neppure percepire quanto sia decisivo 
quello che sta per realizzarsi. 
Destaci, dunque, Signore, strappaci al lungo torpore, 
apri i nostri occhi assonnati, 
scalda il nostro cuore intorpidito.

All’inizio di questo Avvento noi ci rivolgiamo a te:

non lasciarci affondare 
nella palude del consumismo, 
nelle sabbie mobili della pigrizia, 
nel gorgo della disillusione, nel fango dell’egoismo. 
Apri i nostri orecchi:

la tua Parola risuoni con forza 
e ci getti decisamente 
sulle strade dell’attesa e della speranza.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   
T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Auguri: buon Anno liturgico! Buon Avvento!

Andate: nuovo sia il canto. Nuove le parole attinte dalla Parola che salva. Camminate in novità di vita.   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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